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BORSA

Piazza Affari fiacca, a Wall Street crolla il Nasdaq
FRANCO BRIZZO

S edutaprivadi spunti significativi inpiazzaAffari:a fineseduta, l’indiceMibtel
lima lo 0,10% con scambi contenuti, pari a un controvalore di 2,5 miliardi di
euro. Ilmercato, fannorilevareglioperatori,sembrainperenneattesadisegnali

dallepiazzeinternazionali,masimuoveseguendounatendenzapiùnegativa,dopo
il piccolo recuperodi venerdì scorso che noneraperòbastatoa ribaltare ilbilanciodi
una settimana negativa (la quarta di seguito). In serata, brutte notizie da Wall
Street: nuovocrollodell’indiceNasdaqchehaperso il 5,81%. In lieveavanzamento
(+0,68%),invece,l’indiceDowJonesdei30maggiorititoliindustriali.

Fisco, febbraio boom delle entrate (+50%)
Bankitalia: 25mila miliardi in più rispetto allo stesso mese del ’99

LA BORSA
MIB-R 30495 -0,130

MIBTEL 31.406 -0,095

MIB30 46.170 -0,246

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,959
+0,003 0,956

LIRA STERLINA 0,606
+0,002 0,604

FRANCO SVIZZERO 1,573
+0,001 1,572

YEN GIAPPONESE 101,920
+1,210 100,710

CORONA DANESE 7,448
0,000 7,448

CORONA SVEDESE 8,277
+0,005 8,272

DRACMA GRECA 334,650
-0,190 334,840

CORONA NORVEGESE 8,146
+0,019 8,127

CORONA CECA 36,218
-0,028 36,246

TALLERO SLOVENO 203,629
+0,040 203,589

FIORINO UNGHERESE 258,250
-0,890 259,140

ZLOTY POLACCO 3,974
-0,017 3,991

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,398
+0,007 1,391

DOLL. NEOZELANDESE 1,928
0,000 1,928

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602
-0,002 1,604

RAND SUDAFRICANO 6,267
-0,020 6,287

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

RAUL WITTENBERG

ROMA Pian piano ci si accorge
chequello italiano nonè unpo-
polo di evasori incalliti. Basta
rendere più facile pagare le tas-
se, come quelle sui guadagni di
borsa che vengono trattenute
automaticamente dall’istitu-
zione che compie l’operazione
finanziaria.Èalquantoprobabi-
le chedipendasoprattutto dalla
semplificazione delle procedu-
re, ildatodavveroclamorosore-
sonotodalBollettinodellaBan-
ca d’Italia: le entrate fiscali di
febbraio sono aumentate nien-
temeno che del 50%. E il trend
dovrebbe continuare se - come
hapromessoilministrodelleFi-
nanze Visco - già da quest’anno
anchelepersonefisichepotran-
no compilare e persentare la lo-
ro dichiarazione dei redditi at-
traverso internet invece di cor-
rere in banca a far la fila per lo
stampato del versamento, o la
consegna del 740 che fino a po-
co tempo fadoveva farsi allaPo-
statramiteraccomandata.

Il boom delle entrate a feb-
braio. Idatidicassarilevatidalla
Banca d’Italia indicano 75.385
miliardi di entrate tributarie a
febbraio, un«bottino» incresci-
ta del 50,6% rispetto ai 50.056
miliardi del febbraio del 1999.
L’erario ha iniziato positiva-
mente l’anno 2000. Sostanzial-
mente stabile è stato l’anda-
mento di gennaio con 18.063
miliardi che si confrontanocon
i18.986 digennaio‘99.Aggiun-
gendo febbraio però si arriva a
93.448 miliardi. In pratica in
due soli mesi il gettito è cresciu-
to di 24.406 miliardi, rispetto ai
69.042 miliardi del gennaio-
febbraio 1999. L’aumento delle
entrate fiscali - secondo i dati di
cassa - viaggia in questi primi
duemesiadunritmodel35,3%.

Segnali rassicuranti per i con-

ti pubblici giungono anche dal
debito del settore statale che a
gennaio è sceso, per il terzo me-
se consecutivo, a 2 milioni 300
mila 990 miliardi di lire, 2.196
in meno del mese precedente.
In un anno, fra gennaio 2000 e
gennaio ‘99, il debito è aumen-
tato di soli
10.106 miliar-
di, pari a
+0,44%.

Già il 1999
si era chiuso
con un forte
aumento del
gettito: l’era-
rio aveva in-
cassato
606.497 mi-
liardi di lire, il
7,2% rispetto
all’anno pre-
cendente. Il
maggior getti-
to (se si tolgo-
no gli 11.435
miliardi di
rimborsi e
compensazio-
ni) è stato di
40.558 miliar-
di, dei quali
circa 8.500
miliardidovu-
tiarecuperodi
base imponi-
bile prima ce-
lataalfisco.

Il ministro
Visco nei gior-
ni scorsi aveva
assicurato che
l’aumento del
gettitopuòtradursi inaltreridu-
zioni della pressione fiscale, an-
che sulle famiglie, grazie ad un
recupero di evasione «ormai
stabile». Riguardo alle famiglie,
che rispetto al ‘97 hanno rispar-
miatodaunoaduemilioni l’an-
no,avevadetto:«Sobenechebi-
sogna fare di più e il governo in-
tende farlo. Ma è anche indi-

spensabilecheipassi sianorigo-
rosamente commisurati agli
equilibridelbilancio».

E proprio ieri il ministro ha
annunciatoche«daquest’anno
anchelepersonefisichepotran-
no fare le dichiarazioni su inter-
net», saranno per ora solo qual-
checentinaio«masicontadiar-
rivareaqualchemilione».

CONGIUNTURA

Petrolio a 22 dollari a barile: il minimo da novembre
E inizia la discesa anche per i prezzi delle benzine

11ECO01AF01

ROMA L’economia va su e il petro-
lio va giù. Sempre più giù. E anche se
è presto per apprezzare i benefici de-
gli ultimi cali sul prezzo della benzi-
na al distributore tutto lascia inten-
dere che si stiano riducendo ai mini-
mi termini i rischi di un’erosione del
potere d’acquisto attraverso l’impen-
nata dei costi dei carburanti.

Il prezzo dell’«oro nero», che la
scorsa settimana è sceso a 23,56 dol-
lari il barile, circa un dollaro di meno
della quotazione (a 24,54 dollari)
della settimana precedente, potrebbe
scendere ancora. A confermare que-
sta discesa verticale è stata la stessa
Opec, l’organizzazione dei paesi pro-
duttori, che ieri a Vienna ha spiegato
come una volta presa la decisione di
aumentare la produzione del greg-
gio, a fine marzo, il prezzo a barile ha
continuato a scendere. All’inizio del-
l’anno infatti il barile era quotato a
30 dollari e a marzo era sceso a 26,72
dollari. Certo, sempre molto più su
della media dello scorso anno, quan-
do ancora veniva scambiato a 17,47
dollari al barile. Comunque adesso il
brent, cioè il greggio di riferimento
nel mercato europeo,viene scambia-
to ai livelli più bassi degli ultimi cin-
que mesi. Ieri a Londra i contratti
con consegna prevista per maggio
passavano di mano a 22,10 dollari al

barile registrando un calo di oltre il 2% solo rispetto a ve-
nerdì scorso. E attenstandosi ai minimi del periodo.
Niente a che vedere in ogni caso con il picco raggiunto
nell’ultimo mese, quando il brent sforò addirittura il tet-
to dei 31 dollari, segnando il massimo dai tempi della
guerra del Golfo. Da allora oggi è stimato il 30% in meno.
I ritocchi verso il basso a Londra sono stati sei consecuti-
vi ma anche il Wti, il petrolio americano, è stato indicato
in apertura di contrattazuioni a New York in ribasso del
2,5% sotto ai 25 dollari al barile.

Anche se il riflesso non è automatico, il calo delle quo-
tazioni internazionali favorisce la discesa dei prezzi delle
benzine, già iniziata con i provvedimenti di sgravio fisca-
le da parte del governo. In attesa di sapere la decisione fi-
nale dell’Antitrust sull’esistenza o meno di un cartello pe-
trolifero, le compagnie hanno iniziato i ribassi, anche se
in modo difforme. Sei delle nove compagnie petrolifere
hanno annunciato da oggi cali tra le 5 e le 10 lire a litro
per super e verde. Si tratta di Erg, Q8, Api, Fina, Shell e
Tamoil. Restano invariati, invece, i prezzi del gasolio auto
e del gpl. In base al monitoraggio del ministero dell’Indu-
stria e alla luce dei nuovi ribassi, il prezzo della super
oscilla così ora tra un minimo di 2.130 lire al litro di
Agip-Ip e un massimo di 2.140 lire al litro della Tamoil.
Mentre la senza piombo varia da un minimo di 2.045 lire
di Agip-Ip a un picco di 2.055 lire al litro della Tamoil.
Ma secondo il Codacons, senza «il cartello praticato dalle
compagnie petrolifere sui prezzi dei carburanti», la benzi-
na potrebbe già «scendere di circa il 10%, pari a 200 lire
al litro». Secondo il portavoce dell’associazione di consu-

matori Carlo Rienzi: «Dalle conclu-
sioni istruttorie dell’Antitrust - ha
spiegato - si deduce che esistono, tra
le compagnie petrolifere, margini di
costo diversi che permetterebbero, se
non ci fossero accordi di cartello, ad
alcuni marchi di ridurre il prezzo fi-
nale di circa il 10%. Come dimostra-
no i prezzi praticati da alcuni retisti
indipendenti, spesso inferiori appun-
to di 100-200 lire». E, sulla vicenda,
il Codacons annuncia anche che
chiederà al «Ministero del Tesoro,
azionista Agip (Eni) di intervenire vi-

sto che, in alcuni passaggi dell’istruttoria Antitrust, si evi-
denziano prese di posizione da parte della compagnia
che vengono indicate dal Garante come elementi di pro-
va del presunto cartello». «Sulla base di questi passaggi -
spiega - chiederemo al Tesoro di verificare quanto accer-
tato dall’Antitrust e valutare i provvedimenti da adottare
nel caso questi comportamenti siano stati effettivamente
messi in atto». Il Codacons nei giorni scorsi ha annuncia-
to la richiesta di 5 mila miliardi di risarcimento per gli
utenti.

■ DOPO
VIENNA
È la stessa Opec
a confermare il
calo del greggio
Conseguenza
dell’aumento
della produzione

Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco Plinio Lepri/ Ap

FINMECCANICA

Per l’Alenia
in vista accordi
internazionali

«Nel 2000 crescerà l’occupazione (+1,2)»
Le previsioni del governo: i senza lavoro caleranno al 10,7%

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

■ Settimanacrucialeperletrattative
traFinmeccanicaedidueconsorzi
internazionali -quellofranco-tede-
sco-spagnoloEadsedilsuocon-
correntebritannicoBaeSystems-
entrambicandidatiadivenirepar-
tnerdiAleniaperl’accordonelset-
toreaeronautico.Secondoquanto
siapprende, infatti,proprioinque-
stigiorniinegoziatisarebberoen-
tratinelvivoedun’intesapotrebbe
giàarrivareentrounadecinadi
giorni.E,sempresecondolestesse
fonti, lechancesdiEadssembrano
farsisemprepiùconsistentirispet-
toaquelledellaBae.Traleduepro-
postegiuntesultavolodeiverticidi
FinmeccanicaediAlenia,chein
primapersonastannoportando
avanti letrattative,quelladelcon-
sorzionatodall’unionetraDasa,
CasaeAerospatialeMatra,sem-
brerebbeesserelapiùconvenien-
te,quellachedàmaggiorigaran-
zieoccupazionalie lemiglioriop-
portunitàdisviluppo.

ROMA Buone notizie sul fronte
del lavoro: nel 2000 il tasso di
occupazione crescerà dell’1,2%
mentre quello di disoccupazio-
ne calerà dall’11,4 al 10,7%. So-
no queste le previsioni del Go-
verno contenute in una relazio-
ne sull’andamento dell’econo-
mia nel 1999 e aggiornamento
delleprevisioniper il2000, fatta
al Consiglio dei Ministri di ve-
nerdì scorso. L’esecutivo con-
ferma le previsioni sull’anda-
mento della nostra economia:
nel 2000il Pildovrebbecrescere
del 2,5%, l’inflazione attestarsi
sul 2%. Il rapporto indebita-
mento netto/pil dovrebbe cen-
trare l’obiettivo dell’1,5%, il de-
bito scendere dal 114,9
all’111,7% e l’avanzo primario
registrareunaumentodel5,1%.

Nellarelazione,siprevedean-
che che l’aumento dei salari do-
vrebbe risultare in linea con
quello registrato nel 1999

(2,3%) riflettendo gli effetti dei
rinnovi contrattuali ancora da
definire in alcuni comparti del
settoreprivatoenelsettorepub-
blico. Tornando all’occupazio-
ne, il Governo ha analizzato-
l’andamento
nel 1999 rile-
vando come
alcuni feno-
meni emer-
genti, quali la
diffusionedel-
le forme flessi-
bili di impie-
go, siano stati
determinanti.

Nel ‘99, i
quattro quinti
dei flussi lordi
di ingresso nell’occupazionedi-
pendente sono stati dovuti a
contratti a temporidottoe ater-
mine. Questi ultimi, compren-
denti anche il lavoro interinale,
hanno raggiunto quasi il 10%

del totale. Non solo, ma l’incre-
mentodellostockdei lavoratori
a tempo determinato è stato co-
stituito in buona parte dai gio-
vani tra i 15 e i 34 anni mentre
l’utilizzo delle forme flessibili di
impiego ha favorito una ridu-
zione del tasso di disoccupazio-
ne giovanile, sopratutto al Cen-
tro Nord, passato dal 33,8% del
’98al32,8%delloscorsoanno.

Intanto il premio Nobel,
Franco Modigliani, torna a in-
tervenire sui difetti dell’econo-
mia europea. «L’Europa - dice a
Radio 24 -, dopo l’introduzione
dell’Euro,hadueenormidifetti:
una disoccupazione assoluta-
mente non necessaria, dovuta a
sbagli di politica monetaria e lo
scandaloso sistema per il quale
coloro che possiedono titoli so-
no esenti da tasse, mentre tasse
pesanti gravano sui lavoratori
cheguadagnanopochisoldi».

Per quanto riguarda la disoc-

cupazione, ilpremioNobelnon
harisparmiatocriticheallaBan-
cacentraleeuropea.

Gianni Agnelli interviene in-
vece sulle differenze tra le stime
delgovernoitalianoequellepiù
lusinghiere della Uesullacresci-
ta del nostro paese nel 2000.
«Credo-hadettol’Avvocato-di
più nelle stime dell’Unione Eu-
ropea. Le preferisco e ci credo di
più». Prudente il presidente
uscente di Confindustria, Gior-
gio Fossa. È d’accordo con l’Ue
che l’Italia sta andando meglio
del previsto ma, spiega,«resta la
preoccupazione che nonostan-
te un recupero anche significa-
tivo, l’Italianonriescaacrescere
come gli altri paesi d’Europa».
La previsione al rialzo delle sti-
me sulla crescita italiana da par-
te della Commissione europea
è, secondo il presidente della
Fiat Paolo Fresco, incoraggian-
te.

■ GIANNI
AGNELLI
«Preferisco
le stime
europee
Sono migliori
e mi fido
di più» Oggi si è laureata in modo brillante

Elena Schifino
I compagni della sezione Porta Maggiore, sono orgogliosi di te
e la tua gioia, quella dei tuoi genitori, è anche un po’ la nostra.


